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Terzigno
Spacciava
metanfetamina
una pusher cinese

CiriacoM.Viggiano

META.Haquasi11anni, cucinaso-
lo da tre, ma ha già le idee chiare:
«Da grande voglio gestire un ho-
tel-ristorante insieme a mia ma-
dre». Alessia è tra i concorrenti
dell’edizione 2015 di Junior Ma-
sterchefItalia,iltalentshowculina-
riodedicatoaibambiniconlapas-
sioneper lacucina.
La giovane di Meta, allieva di

primamedia,sièguadagnatal’am-
bito grembiule grazie a un piatto
di gnocchi alla sorrentina che ha
immediatamente conquistato i
giudici Lidia Bastianich, Bruno
Barbieri e Alessandro Borghese.
Oraèprontaasfidareipiccoliaspi-
ranti chef provenienti da tutta Ita-
lia.Perfarlodovràmettereinprati-
caiconsiglidellanonnaedellama-
dre, titolare di un bed and bre-
akfast, che l’hanno fatta appassio-
nareallacucina.
Lasuaprima«creazione»aifor-

nellirisaleatreannifa:unpiattodi
crepes. Poi, giorno dopo giorno,
Alessia ha acquisito sempre più
confidenza con pentole emestoli.
Finoa scegliere la sua specialità: il
ragù alla napoletana, magari «co-
ronato» da una foglia di basilico
cherestailsuoingredientepreferi-
to.
«Perme – racconta Alessia alle

telecamere di Sky - la cucina è un
miscugliodiingredientichesirive-
la una delizia per il palato»:
un’idea della gastronomia che la
bambinadiMetadovràoraimpor-
re ai rivali e ai giudici per vincere
questa edizione di Junior Master-
chefItalia.
A incoronarla, nel frattempo,

ha già pensato Salvatore Russo,
quarto classificato nell’edizione
2014 di Masterchef. In un post su
Facebook, ilmarittimo sorrentino
conlapassioneperlacucinahain-
vitatotutti i telespettatoridiMetae
dintorniafareiltifoperAlessia.Al-
la quale ha poi rivolto un consi-
glio: «Caccia la furbizia (anzi, la
cazzimma) come vuole Alessan-
droBorghese.Vai,Alessia, vai».
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FrancescoFerrigno

SANT’ANTONIO ABATE.Mangia una
pizza con amici e familiari, ma al
momento di pagare il conto - se-
condoluitropposalato-vasututte
le furie e scoppia un parapiglia al
ristorante.Pocheoredopotornaal-
lapizzeriae,secondogli inquirenti
che l’hannoarrestato,provaadin-
cendiarla: l’interventodeivigilidel
fuoco ha impedito danni ben più
graviallastrutturamentreicarabi-
nierihannorintracciatoedarresta-
to ilpresuntocolpevole. Si trattadi
G.F., 35ennedi Sant’AntonioAba-
te già noto alle forze dell’ordine e
sottopostoa libertà vigilata.Per lui
sono scattate le accuse di danneg-
giamento seguito da incendio e di
resistenzaeviolenzaapubblicouf-
ficiale.
I fatti: alle 3 e 30 del mattino di

domenicascorsaititolaridellapiz-
zeria «Caruso» di Sant’Antonio
AbateinviaScafatichiamanoivigi-
lidel fuocoperunincendioaidan-
ni del loro locale. Il rogo interessa
la recinzione esterna, in plastica e
legno,dellastruttura:ipompieriar-

rivanointempo
e domano le
fiamme prima
che possano
propagarsialre-
sto della pizze-
ria. Sul posto
giungono an-
cheicarabinieri
della stazione
di Sant’Antonio
Abate, guidati
dal maresciallo
Vincenzo Siri-
co.Imilitarifan-

no i rilievie siprofila l’ipotesidiun
incendio doloso. La conferma del
dolo arriva presto: poco distante
dal punto dove erano partite le
fiammevienerinvenutaunabotti-
glia di plastica da mezzo litro che
hacontenutobenzina.
Icarabinieriaquelpuntosento-

noiproprietaridaiqualiapprendo-
nochepocheoreprimadell’incen-
dio, amezzanotte circa, c’era stata
unapesante liteconuncliente.Un
diverbioperpoconontrasformato-
siinrissa:unuomoavevaprotesta-
to perché il conto era troppo alto
ed era andato via senza pagare. A
quel punto erano volate parole
grosseequalcheceffone.Eranori-
masticoinvoltianchealcunidipen-
dentidellapizzeriae,unavoltator-
nata la calma, il cliente aveva co-
munque continuato ad inveire
contro i titolari. Le forze dell’ordi-
ne, in base alle descrizioni fornite,
intuisconodichipossatrattarsiesi
mettono sulle tracce del «pessimo

cliente».
Imilitari si recanopresso la sua

abitazionemanonèancora rinca-
satopercuirestanoinattesa.Alle5
delmattinoilsospettatotornaaca-
samaalla vista delle autoritàdà in
escandescenze e aggredisce due
militari. I carabinieri abatesi dopo
pochi minuti riescono comunque
abloccarloeacondurloalcoman-
do. Qui il 35enne Giuseppe Festa
ammette di essere il responsabile
dell’incendio.«Sonostato io,vole-
vo fargliela pagare», avrebbedetto
l’uomoai carabinieri.Dalleparole

grosse, quindi, Festa è passato ai
fatti inbrevetempo.Subitodopola
lite si è procurato del liquido in-
fiammabile concui danneggiare il
locale per ”punire” i titolari con
cuiavevaavutoildiverbio.
Festa racconta di avere cospar-

sodibenzina larecinzioneesterna
del localeperpoi incendiare tutto.
Il35enneèstatoarrestatoetrasferi-
toalcarcerediNapoliPoggioreale:
l’accusa danneggiamento seguito
da incendio, resistenza e violenza
a pubblico uficiale. È in attesa del
ritodirettissimo.
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L’emergenza fino ad Ercolano
Sotto accusa il gestore Gori
«Gravissimi disagi alle famiglie»

Icarabinieridella
stazionedisanGiuseppe
Vesuvianohanno
arrestatoaTerzigno
XiaoZhou,unadonna
cinesedi36anni
residenteaTerzigno:è
accusatadidetenzionea
finidispacciodi
stupefacenti.
Nelcorsodiuncontrollo
sustrada, imilitarihanno
sorpresoladonnacon
unadosedi
metanfetaminadel tipo
shaboo-cristalmeth: la
sostanza,che untempo
venivausataanchenelle
specialità farmaceutiche
perdimagrire,è inuso
soprattuttonegliUsa.
Nelcorsodella
perquisizione
domiciliarecheè
immediatamente
seguitasonostati trovati
esequestratialtri 17
grammidellastessa
sostanza,oltreal
materialenecessarioper
ilconfezionamentoe95
euroindenarocontante.

L’emergenza

Week end nero senz’acqua, stop a bar e ristoranti

L’accusa Fiamme nella notte dopo un diverbio con un cliente che aveva cenato con la famiglia

«Pizza troppo cara»: fuoco al locale
I carabinieri identificano
il presunto responsabile
che si ribella all’arresto

Intervento
I vigili del
fuoco
arrivano
in tempo:
trovata una
bottiglia
di benzina

FrancescaRaspavolo

TORREDELGRECO.Trentaseioresen-
zaacqua.Senzapotersi lavare,senza
poter bere, cucinare o rassettare la
casa.Esenzapoter lavorare.
Il “dayafter”della crisi idrica che

ha colpito le città di Torre del Greco
edErcolano-rubinettiaseccodave-
nerdì sera a domenica mattina per
un guasto ad una conduttura regio-
nale-cittadinieimprenditoripassa-
no alla conta dei danni. Danni pro-
dottidall'improvvisarotturadeltron-
co4, collocato in zonaSanVito aEr-
colano:per riparare l'adduzioneche
traghettal'acquaalcentroealleperi-
ferie torresi, i tecnici della Gori - la

società che gestisce il servizio idrico
nel vesuviano - hanno impegnato
l'interagiornatadisabato.
Unagiornatacheper le famigliee

glistudenti,masoprattuttopericom-
mercianti torresi, è andata davvero
male. L'acqua èmancata già alle 20
divenerdìsera:iprimiarisentiredel-
lostopallaforniturasonostatigliabi-
tantidiSanVito,quartieredelMiglio
d'oro a ridossodella condotta anda-
tako.Mal'emergenzainpocheoresi
ètrasferitaaTorredelGreco,conab-
bassamentidipressioneecasidi ac-
quagiallastraregistrati inrioneRaio-
la,piazzaPalomba,viaCircumvalla-
zione,viaPurgatorioeviaComizi.
«Èassurdo,unasocietàgrandeco-

me la Gori non riesce a gestire una
crisi - la rabbia degli utenti - eppure
quandodevono incassare lebollette
sonosempresolerti».«Avevola lava-
trice in funzione, ora dovrò buttare

tuttigliabiti»si lamentaunacasalin-
ga. Le fa eco una giovane mamma:
«Avevobisogno dell'acquaper lava-
remiafiglia,cheèneonata.Cosìnon
sifa:avrebberopotutoalmenoman-
tenercialcorrente».
Peggio ancora sabato mattina

quandoanchenellestorichepiazzet-
te rionali i rubinetti sono rimasti a
secco: per via della mancanza d'ac-
quadecinediattivitàcommercialidi
largoSantissimo,inparticolarelepe-
scherie, sono rimaste amezzo servi-
zio.Comedel restohannolavoratoa
singhiozzoanchetantibarintornoal-
labasilicadiSantaCroce. «Avevamo
bisogno di acqua per fare tutto, an-
che un semplice caffè: è una vergo-
gna lasciare due città a secco senza
neancheavvisare - la reazionedel ti-
tolarediunmarket inpiazzetta -ab-
biamopersoun'interagiornatadila-
voro».

Nel primo pomeriggio il Comu-
ne, pressato dai reclami di privati e
attivitàcommerciali,ècorsoai ripari
attivandoduefontaninepubblichee
mettendo adisposizionedelle fami-
glie in difficoltà un'autobotte. «Pur-
troppo l'acqua non era potabile: ne
abbiamo fatto una scorta per le pri-
meurgenzemaper lavorarenonab-
biamopotutousarla»,hannospiega-
to i negozianti. Le contromisure di
palazzo Baronale, seppur rapide ed
efficaci, non sono bastate: in serata
diversi localicommerciali,per lopiù
bar,pubepizzeriealconfinetraTor-
redelGrecoedErcolano,hannodo-
vutoabbassare lasaracinesca.
«I danni sono stati notevoli, in

particolare nel settore della ristora-
zione - ha confermato il presidente
dell'Ascom, Giulio Esposito - e stia-
mo raccogliendo i reclami degli im-
prenditori per valutare se ci sono gli
estremi per un'azione di rivalsa nei
confrontidellaGori:36oresenzaac-
qua e senza alcun tipo di avviso alla
clientelasonounfattomoltograve».
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Meta

Alessia, 11 anni
un sogno di ragù
alla conquista
di Masterchef

Boscoreale, la stazione depredata: via le cancellate
Presi sul fatto

Torre del Greco

Sant’Antonio Abate

GiovannaSorrentino

BOSCOREALE. Furto di ringhiere
alla stazione del degrado, a via
Settetermini, nel tratto dismesso
delleFerroviedelloStato.
La scorsa notte due ladri han-

no tentato di rubare l’inferriata
che circonda il tratto dismesso
dellavecchiafermata,ormaichiu-
saeabbandonatadaanni.Acau-
sa dei rumori però, i residenti si
sonosvegliatiehannochiamato i
carabinieri.Cosìimalviventi-Raf-

faeleDellaValle, 34 anni di Torre
Annunziata e Gerardo Palmieri,
23 anni, di Trecase - sono finiti in
manette con l’accusadi furto.Al-
le3circa,sonogiuntiall’exstazio-
neabordodiunfurgoneFiatDu-
catoehannoiniziatoastaccare le
inferriate: non è la prima volta.
«Capita sempre più spesso ulti-
mamente – affermano alcuni cit-
tadini- chemanchino i pezzi del-
le ringhiere, infatti si sonoportati
via altre parti di inferriate». I due
avevano già caricato il ferro sul
furgoneederanoprontiperanda-
re via, quando i carabinieri sono
arrivati,cogliendoli sul fatto.

Secondo gli inquirenti, gene-
ralmente il ferro viene rivenduto
aprezzistracciati.Leringhierere-
cuperate sono state riconsegnate
algruppoFs.DellaValleePalmie-
ri sono entrambi pregiudicati: il
primo per spaccio di droga, il se-
condo per resistenza a pubblico
ufficialeeviolenzasessuale. Idue
sonostatiarrestatidaicarabinieri
delradiomobiledeltenenteDavi-
deAcquavivadella compagniadi
Torre Annunziata del maggiore
MicheleDeRiggi everrannopro-
cessatiquestamattinaalTribuna-
leoplontinoconritodirettissimo.
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La lite
In questo locale
dopo la
mezzanotte fra
sabato e
domenica la rissa
per il conto che
avrebbe innescato
la «rappresaglia»


